
LETTERE 

Borghìni: 
«Considerare 
HPsiun 
interlocutore» 

• • Caro direttore, ho visto 
in ritardo il modo assai som
mario con il quale l'Unità ha 
dato conto dei mio intervento 
al convegno promosso dal cir
colo culturale Nuova Società 
(•Borghini: l'unità socialista 
non mi la paura»). Conoscen
do la tendenza dei giornalisti 
a semplificare ciò che viene 
detto in slmili occasioni avevo 
predisposto una sintesi del 
mio intervento della quale evi
dentemente il giornalista del-
l'Unità non ha ritenuto di te
ner conto preferendo Invece 
estrapolare una Irase ad eflet
to dal contesto di un discorso 
assai più ampio. Ti sarei grato 
se tu volessi pubblicare ora 
questa sintesi anche per evita
re che la polemica fra di noi 
(penso alle dichiarazioni rila
sciate ieri, domenica, dal se
gretario della Federazione ro
mana Bellini) si sviluppi par
tendo dalle semplificazioni 
dei giornali anziché da ciò 
che effettivamente ognuno di 
noi pensa e dice. 

Ecco il testo: «Bisogna usci
re dalla logica devastante e al
la lunga perdente per tutti del
le contrapposizioni e delle pe
renni sfide egemoniche fra Pei 
e Psi e lavorare invece per il 
confronto, la convergenza e 
l'unità, tanto più in previsione 
delle imminenti elezioni am
ministrative. È su questo in
nanzitutto che oggi si deve 
porre l'accento. Guardando 
alla prospettiva e però neces
sario porsi anche un altro 
obicttivo che e quello di una 
nuova e più avanzata unità 
delle forze del socialismo ita
liano, di una "ricomposizione 
unitaria", come ha detto Bob
bio, "delle sparse membra del 
socialismo italiano". Questa 
unita non presuppone allatto, 
come talvolta si dice, la fusio
ne tra Pei e Psi e neppure la 
semplice confluenza dell'uno 
nell'altro. Queste sono defor-

i mazioni grottesche della pro-
' posta unitaria che non do-
, vrebbero essere fatte proprie 

da nessun dirìgente responsa
bile della sinistra italiana. Pre
suppone invece che si avvi! un 
processo politico, culturale e 
programmatico che crei. le 
condizioni per dar vita, anche 
in Italia ed entro tempi politici 
non troppo lunghi, ad un 
grande ed unitario partito ri
formatore in grado di conten
dere alla De la guida del Pae
se. Un partito che segni il su
peramento tanto dell'espe
rienza riformistica del Pei 
(delle sue ambiguità ed incer
tezze) che di quella del Psi 
(che si e rivelata infeconda 
perche subalterna alla Demo
crazia cristiana). 

•I tempi e i modi di tale pro
cesso e le forme che esso as
sumerà dipenderanno da tanti 
fattori e potranno essere i più 
diversi. Costruire in Italia una 
sinistra di governo non e certo 
una impresa semplice! Quello 
che conta però è di muoversi 
in questa direzione. Il Pei. tra
sformandosi in un partito de
mocratico, popolare e di mas
sa, di ispirazione socialista e 
che in virtù di questa sua tra
sformazione chiede di aderire 
alla Intemazionale socialista, 
compie certamente un passo 
decisivo in questa direzione. 
Spetta poi al Psi compiere l'al
tro passo che è quello di assu
mere come propria la pro
spettiva dell'alternativa demo
cratica. Su questa base si po
trà avviare un processo unita
rio reale e positivo. Tutto ciò 
ovviamente ha senso solo se 
si considera il Partito socialista 
un interlocutore e non un an-

,«I niziammo una convivenza parallela 
su due binari destinati a non convergere: 
io con un figlio da allevare, lui con i suoi impegni 
politici; e dopo due anni...» 

Stanze giochi per le riunioni 
• H Cara Unità, ho letto la storia che 
una compagna ha raccontato a Gian
na Schclollo. vertente su una vicenda 
personale: 'lei del sì, luì del no. Si la
sciano' quindi ho avuto l'idea di nar
rare la mia, una storia diversissima 
ma che, vista da certe angolature, 
può sembrare simile, una storia triste 
e sofferta. 

Tre anni fa sposai un bravo mili
tante comunista; me ne Innamorai 
durante un suo intervento a un'as
semblea in sezione, lo qualche volta 
partecipavo alla vita politica della se
zione e non fu difficile innamorarsi dì 
uno dagli Ideali puliti. 

I problemi iniziarono quasi subito 
e quasi subito arrivò anche un bam
bino. Per mio marito esistevano sol
tanto il suo Ideale e il suo impegno 
politico e ben presto si lasciò coin
volgere in molteplici cariche ed ebbe 

varie responsabilità, tralasciando del 
tutto i non meno Importanti impegni. 
lamiiiari. Le mie presenze alle riunio
ni chiaramente si diradarono. Ini
ziammo cosi una convivenza paralle
la, su due binari destinati a non con
vergere: su un binario io con un tiglio 
da educare e tutte le responsabilità 
che una famiglia comporta, e nessu
no con cui parlare: lui sull'altro con i 
suoi impegni politici, le sue preoccu
pazioni in questo particolare conte
sto socio-politico e nessuno che, ov
viamente, poteva ascoltarlo. > Dopo 
due anni di questa «non vita, familia
re, iniziai ad avvertire uno stato di de
pressione che ha causato, forse per 
paura, l'allontanamento totale di mio 
marito dalla famiglia. Come conse
guenza logica ci siamo lasciati, lui 
con i compagni di lotta, io con nostro 
figlio e non per questo lotto di me

no... 
Nostro figlio ha avvertito in modo 

acuto lo stato di tensione continuo 
nel quale -galleggiava' il nostro ma
trimonio. 

Ora ho tanta voglia di far doman
de, di capire: e giusto tutto questo? 
Perché è tanto difficile conciliare la 
vita familiare con la vita politica? Per
ché tra tante cose che vengono dette 
non c'è anche la proposta di stanze-
giochi per i bambini durante le riu
nioni? È ingiusto criticare quelle com
pagne che non possono partecipare 
alla vita politica non perché non vo
gliano, ma perché il Pei non é a mi
sura di tutte le donne. E vi prego: ba
sta, basta con tutti quei discorsi 
astratti sulla donna se i primi a non 
capirle sono proprio i loro compagni 
di vita e di partito! 

Politica non significa solo parlare 

di politica, politica é tutto: é pagare 
le bollette, é fare Interminabili file e 
trafile burocratiche, è instaurare un 
buon rapporto con il figlio che ha bi
sogno di buoni esempì per crescere, 
è dare serenità a un bambino il cui 
equilibrio psico-fisico è tra gli obictti
vi più importanti dell'esistenza: è tut
to ciò che fa parte della vita... 

Come può un uomo cosi attento ai 
grandi problemi non riuscire a risol
vere i piccoli problemi e conviverci? 

Sono costretta ad avere un com
portamento che non condivido: non 
posso firmare il mio cognome per in
tero, perché il mio compagno é mol
to riservato e credo non gradirebbe la ' 
nostra storia sul giornale: anche se 
poi è una storia nella quale credo si 
riconoscano tante compagne e tanti 
compagni. 

Laura P.Roma 

ta monista, un alleato e non un 
avversario, un partilo della si-
niitra e non l'ala marciarne 
dello schieramento moderato. 
In caso contrario parlare di 
unità sarebbe ovviamente una 
Ipocrisia e prospettare l'alter
nativa un non senso politico.. 

Gian Franco Borghini. 

L'esame 
universitario: 
avventura 
spesso irregolare 

• i Caro direttore, molto si è 
scritto sull'Università, la sua 
struttura intema, I suol rappor
ti col mondo estemo, specie 
con quell'economico-finan
ziario: poca attenzione forse è 
stata rivolta alle relazioni fra 
discenti e docenti, al libri di 
testo, alle lezioni, alla didatti
ca e agli esami, cioè proprio a 
•quei momenti che più da vici
no riguardano lo sviluppo del
l'essere umano in questa pub
blica Istituzione. 

L'Università, cosi com'è, og
gi non insegna: non può inse
gnare o insegna mollo limita
tamente in poche Facoltà 
scientifiche. 

Come si può Insegnare a 
circa 23.000 studenti di giuri
sprudenza (mi riferisco a Na
poli) sparsi In quasi tutto il 
Mezzogiorno? Che cosa vale 
ad esempio una lezione di di
ritto civile tenuta in una sala 
cinematografica affollata, ru
morosa, dove si fa a gara per 
occupare un posto fin dalle 
prime ore del mattino? 

Lo studente resta quindi so
lo a casa col suo testo, per lo 
più scrino non per un giovane 
che si avvia lungo un nuovo 
percorso culturale ma per un 
pubblico già colto disposto ad 
acquistarlo. Si aggiunga che 
pochi professori provenienti 
dalla scuola media superiore 
(letterati) hanno potuto com
piere esperienze didattiche in 
base a libri di psicologia edu
cativa, di pedagogia ctc. ed 
hanno soprattutto appreso a 
limitare la soggettività (spesso 
fuorviarne) dell'esaminatore. 

L'esame diventa quindi ve
ramente un incontro fra sco
nosciuti, o meglio un'avventu
ra (nella prova dì maturila, al

le spalle del candidalo c'è la 
testimonianza della scuola ad 
opera del commissario inter
no). Lo studente universitario, 
invece, si trova ad affrontare 
una situazione di stress che 
può diventare paralizzante: 
aule affollale, fumose, orari 
talvolta impossibili, atteggia
momi indifferenti, se non arro
ganti da parte degli esamina
tori. 

Ma c'è anche un reato spes
so commesso ai suoi danni: la 
violazione del princìpio di col
legialità. L'esame non si svol
ge infatti alla presenza del ti
tolare coadiuvato da altri due 
insegnanti, come per legge: 
avviene a tu per tu con un sin
golo assistente (talvolta un 
giovane laureato) che decide 
delle sorti del candidato in 
maniera del tutto personale 
ovvero arbitraria. Il titolare di 
cattedra rivolgerà, se mal, una 
sola domanda. In base alla 
quale -ex Intultu» sanzionerà 
o meno l'operato del suo assi
stente. 

Tutto questo va tenuto pre
sente e ben considerato, io 
credo, dai nostri parlamentari, 
affinché nel Concetto dl'auto-
nomia della vita universitaria 
siano fatti rientrare quello di 
metodologia didattica e di 
obiettività dell'esame, a salva
guardia proprio della perso
nalità del giovane e del suo 
futuro sociale. 

Lettera fumata. Caserta 

««Il passaggio 
del treno che 
trasporta cloruro 
divinile...» 

• • Gentilissimo direttore, 
nella Svìzzera Italiana è stato 
pubblicalo un magnìfico libro-
dossier sul trasporto di sostan
ze pericolose (soprattutto su) 
trasporto di cloruro di vinile), 
analizzando l'Impano am
bientale ed I rischi per la salu
te della popolazione legati a 
tali trasporti. Il libro viene dif
fuso a cura del Comitato con
tro il passaggio del treno che 
trasporta cloruro di vinile, Ca
sella Postale 8M. G830 Chias
so, Svizzera. 

Il libro mette in evidenza 

anche i limili di tali trasporti in 
Italia e documenta su altri mi
sfatti. Questo treno Incrimina
to, ad esempio, attraversa città 
popolate come Milano, Bre
scia senza che nessun sistema 
di protezione e dì pronto in
tervento venga attuato. In ca
so d'incidente, sarebbe una 
catastrofe. Cosa fanno le auto
rità Italiane per regolamentare 
tali trasporti? 

Vanda Ricciardo. 
AvezzanoSorbello (Caserta) 

Questi disastri 
non debbono 
far dimenticare 
quei disastri 

• • Caro direttore, gli avveni
menti susseguitisi a ritmo ser
rato nel corso dell'89 nel bloc
co dei Paesi a «socialismo rea
le», stanno ridisegnando un 
nuovo ordine-e un nuovo mo
do di essere degli schieramen
ti consolidati durante gli ultimi 
quarantanni. 

Le aspirazioni alla libertà e 
alla democrazia di intere na
zioni lungamente e brutal
mente represse hanno alla fi
ne prevalso su tutto quanto di 
forzate e artificioso era stato 
loro imposto, demolendo di 
fatto uno dei due blocchi in 
cui era diviso II mondo. Gran
di ma!.sc si sono rimesse in 
movimento, potenzialità fino
ra assenti dalla scena politica 
mondiale rivendicano il loro 
ruolo e la loro presenza per la 
costruzione di un mondo più 
giusto, In cui I valori della pa
ce, del disarmo, della disten
sione ecc. acquistino real
mente una volenza universale. 

Questo positivo modificarsi 
della drammatica staticità dei 
Paesi a «socialismo reale, può 
innescare, se opportunamen
te sostenuto e appoggiato, un 
processo irreversibile di cam
biamento generale a livello 
mondiale, ovviamente se i 
Paesi occidentali fanno uno 
sforzo altrettanto grande nel 
senso di cercare una soluzio
ne comune alla sfida apertasi 
nel Paesi dell'Est per nuovi 
rapporti fra gli Stali e nuovi 
modell. di sviluppo economi
co, rimettendo in discussione 
anche il consolidalo sistema 

economico politico capitali
sta, causa principale dell'im
poverimento dei due terzi del 
mondo. 

Occorre, attraverso atti poli
tici e stanziamenti economici, 
sostenere 1 processi democra
tici in atto, predisponendo 
una serie di interventi finan
ziari tesi a favorirne lo svilup
po e l'efficienza produttiva. 
Naturalmente attraverso nuo
ve disponibilità finanziarie e 
non, come qualcuno ha pro
posto, dirottando una parte 
dei fondi stanziati per la coo
perazione con i Paesi in via di 
sviluppo cioè facendo di fatto 
pagare agli oppressi del capi
talismo la democratizzazione 
e l'efficienza produttiva dei 
Paesi dell'ex blocco comuni
sta. 

Gli avvenimenti dell'Est Eu
ropa, con la puntuale e quoti
diana descrizione dei disastri 
grandi e piccoli operati in no
me del «defunto» comunismo, 
non ci devono far dimenticare 
i disastri grandi e piccoli pro
dotti giornalmente dal, pur
troppo, non defunto capitali
smo: il sottosviluppo, la mise
ria, la fame, la distruzione mo
rale e materiale di uomini e ri
sorse ecc. di due terzi del 
mondo. 

Anselmo Brambilla. 
Calco (Como) 

Un «Tocco 
di ghigno» 
e una scelta 
di campo 

• • Caro direttore, scrivo do
po aver finito di leggere l'opu
scolo «Abbasso Craxl», Il cui ti
tolo è di per sé Indicativo dei 
contenuti satirici che vi sono 
espressi. 

L'autore, che si firma «Toc
co di ghigno», appare essere 
un democristiano sensibile al
le istanze della sinistra, e al
l'Incontro storico che le nostre 
vicende Interne, anche grazie 
al contributo delle forze catto
liche progressiste, contribui
ranno a realizzare. 

È un fatto che tra un Craxi 
monopolizzatore del potere e 
una sinistra democristiana 
che esprime le Istanze delle 

sue radici popolari, dobbiamo 
essere pronti ad operare una 
scella di campo netta e chia
ra. 

Mentre provo un profondo 
sentimento di ripulsa per la 
De reazionaria, conservatrice 
e antipopolare di Andreotti, 
Gava e Forlani, cui va aggiun
to il loro alleato di ferro on. 
Craxi, non nascondo di prova
re una vigile simpatia per 
quanti, della sinistra de e so
cialista (che poi • guarda caso 
- sono gli oppositori di Craxl), 
rivolgono al nostro partito 
un'attenzione che non appare 
strumentale, bensì progettua
le. 

Calogero Incardona. Asti 

«Pubblico» 
e «privato» 
Titoli 
contestabili 

• • Caro direttore, «Tanti Li-
gate: questo volete?». Questo 
titolo • mistificatorio - potreb
be apparire, per esempio, sul 
Giornale, in contrappcso 
uguale e contrario al tìtolo e 
al fondo altrettanto mistifica
tori apparsi domenica 18 feb
braio sM'Unità, a firma An-
driani («Tanti Berlusconi: que
sto volete?»). Anche II grande 
titolo di apertura, «Largo ai 
privati», ha lo stesso sapore 
torbido, demagogico e confu
sionista, e non contribuisce 
certo a chiarire la posizione 
dei comunisti su un tema che 
merila, da parte nostra, ben 
altra compostezza e ben altro 
rigore. 

Lo scandalo della commi
stione malavitosa tra «pubbli
co», multinazionali, mafie, 
logge e lobbies varie è cosa 
ben diversa dalla condanna 
tout-court del «privato», che 
viene dai nostri «velcro» più o 
meno giovani, e che riaffiora 
da ideologismi consunti, cosi 
come la repulsa del «pubbli
co», di slampo reaganiano-
thalcheriano, che appare sulla 
stampa dei Berlusconi e nelle 
posizioni dei grandi managers 
delle multinazionali. 

Sarebbe ora - applicando fi
nalmente quanto da tanti anni 
andiamo ripetendo nei nostri 
congressi - di sollecitare una 

armonia operativa tra regola
mentazione, gestione, valori 
di mercato e sociali, distribu
zione del reddito, ecc., rifiu
tando vecchie demagogie, 
«furberie» ostruzionistiche e 
piccoli colpi di mano. Do
mando infine a Silvano An-
driani, quando parla per 
esempio di «sanità privata», se 
non sa che quanto c'è di igno
bile in quel settore è frutto del 
modo malandrino con cui so
no siale gestite le Usi (e le 
mutue fino a dieci anni fa), a 
parte ogni altra considerazio
ne sulle responsabilità dei go
verni nazionali e locali, delle 
corporazioni e partiti, o (orse 
vuole proporci a modello il 
•pubblico» delle Usi? 

Con queste «tirate», me la 
saluti la «fase costituente di 
una nuova formazione di sini
stra»! 

Rosario Benttvegna. 
Socio della cooperativa 

privata l'Unità. Roma 

È comodo 
prendersela 
con le «sette 
religiose» 

H i Signor direttore, merco
ledì 7 febbraio ho assistito alla 
trasmissione di Rai 2 «Uraga
no», sull'argomento delle «set
te religiose». Devo dire di non 
aver mai assistito sullo scher
mo a tanto turpiloquio. 

Sì è parlato delle «sette reli
giose» (termine dispregiativo 
che viene usalo per definire 
gruppi religiosi minoritari) 
escludendo dal turpiloquio, 
per ovvi motivi, solo la religio
ne cattolica. Per te altre il pre
sentatore si è lasciato andare 
usando termini come «ma
scalzoni», «truffatori», ecc. 
Espressioni indice di grande 
intolleranza. 

Che dire poi dell'intervista a 
Martin Falere (uno dei mag
giori esperti di •deprogram-
mazlone») presentata durante 
la stessa trasmissione? Un per
sonaggio, questo, che è stalo 
fatto apparire come il salvato
re delle giovani anime traviate 
dalle «sette religiose»; però è 
slato omesso di dire che per 
far questo Faiers, come tutti i 
«deprogrammatori», usa sulle 
sue vittime il rapimento e il se
questro di persona, per con
vincerle a sottoporsi alla «de-
programmazlone»:' e una tec
nica psichiatrica che combina 
droghe e violenza per convin
cerle a cambiare religione. 

Nella trasmissione ci si è 
poi dimenticati di ricordare 
agli ascoltatori che Martin 
Faiers, per la sua pia attività, è 
ricercato dalle polizie di mez
za Europa. 

Walter Cornelll. 
Trezzosull'Adda (Milano) 

«Vorrei avere 
notizie 
sulla sorte della 
torre di Pisa...» 

• • Cari amici, sono una ra
gazza cubana di 14 anni, stu
dentessa. Mi piacerebbe co
noscere come vivono, cosa 
pensano, quali inquietudini 
hanno 1 mici coetanei Italiani. 
Per questo vorrei corrisponde
re con ragazze o ragazzi del 
vostro Paese. E in particolare 
vorrei avere notizie sulla sorte 
della torre di Pisa. 

Mayryn Glnobal M alano. 
San Leonardo H72 Apt I a/Rabi 

y San Indaleclo (Cuba) 

COMUNE DI CECCANO 
UFFICIO TECNICO 

Avviso di gara 
Questo Comune dovrà Indire licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di Costruzione strada di collega
mento via Magenta, via Boschetto, via G. Matteotti per 
un importo a base d'asta lire 623.192.563. 
Per partecipare alla gara le Imprese interessate do
vranno far pervenire, non più tardi del ventesimo gior
no dalla data del presente avviso, e cioè entro le ore 
12.00 del 12 marzo 1990, domanda In carta bollata con la 
quale si chiede di essere invitati alla licitazione. 
Tale domanda dovrà pervenire esclusivamente per po
sta, a mezzo di lettera raccomandata, e sul retro della 
busta dovrà essere precisato l'oggetto della richiesta 
inclusa nel plico. 
Per poter chiedere l'ammissione alla gara di che tratta
si, l'Impresa dovrà essere iscritta all'Albo Nazionale / 
Costruttori per la categoria 6 prevalente, per Importo 
non inferiore a lire 800.000.000. 
Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art. 24 loft. 
A sub. 2 della legge 584/77, con ricerca dell'offerta ano
mala ex art. 2 bis Legge 155/89, con applicazione di un 
fattore correttivo dell'8%. 
Non saranno prese In considerazione le istanze perve
nute prima della pubblicazione del presente avviso né 
quelle inoltrate successivamente alla scadenza suindi
cata. 
Le domande non vincolano l'Amministrazione per l'am
missione alla gara. 
L'opera 6 finanziata con mutuo della Cassa OD.PP. con 
i fondi del risparmio postale. 

IL SINDACO on. Angelo Compagnoni 

20/2/1986 20/2/1990 
MARIA PATAH 

ruta a Campo Calabro il 16 gen
naio 1905, il marito Antonio Sergi, il 
figlio Francesco con la moglie Giu
seppa luccio ed I nipoti Antonio e 
Maria la ricordano amorevolmente 
a quanti la conobbero. In memoria 
di mia madre, che mi ha insegnalo a 
votare Pel (in dalla prima volta, sot
toscrivo 100.000 lire per l'Unità. 
C. Calabro (RC). 20 febbraio 1990 

Ricorre oggi 2 febbraio l'anniversa
rio della scomparsa del compagno 

ALDO PACE 
iscritto al Pei dal 1913, antifascista e 
più volle segretario della Sezione. I 
compagni della Sezione Latino Me
nomo lo ricordano con immutato 
alletto. 
Roma, 20 febbraio 1990 

Licia Donali Perelll ringrazia le com
pagne e i compagni della Commis
sione nazionale di garanzia, delia 
Direzione del Pel e della Sezione di 
Monieverde Nuovo che le sono stati • 
vicini in questo triste momento per 
la scomparsa della cara 

MAMMA 
e sotloacrtwj per l'Unita. 
Montevarchi. 20 febbraio 1990 

La Consulla degli Invalidi ed Handi
cappati del comune di Firenze, riu
nita presso la sede provinciale del
l' Aniep, ricorda la carissima 

FRANCA VANNOZZI 
recentemente «comparsa, forte, 
splendida testimonianza di alti vaio-
n umani, democratici, di una vita in
teramente vissuta lottando per l'in- " 
tegrazlone nella società dei diritti 
degli invalidi, degli handicappati. 
Un esemplo per tutti noi nel prose
guire la sua battaglia. 
Firenze. 20 febbraio 1990 

Ricorreva ien il 6° anniversario del
la scomparsa di 

LEONE imjCNAINl 
La moglie. 1 figli, 1 parerai tutti lo ri
cordano sempre con profondo af
letto. 
Firenze. 20 febbraio 1990 

La figlia Carla e i compagni della 
scz. M. Del Sole riuniti per il loro 19* 
Congresso di sezione ricordano con 
rimpianto i compagni 

TERESA FOGLIA 

NATALE GUIDI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 20 febbraio 1990 

La Flom Cgil tutta partecipa al dolo
re per la perdita grave ed improvvi
sa di 

ALBERTO MORETTO 
Ne ricorda le alle doti di dirigente 
sindacale svolle in molti anni di atti
vità nella Firn pnma e nella Osi poi 
e le grandi qualità che lo hanno ca
ratterizzato come uomo e amico. 
Tonno. 20 febbraio 1990 

Le più sentire condoglianze ai com
pagni Enzo Materassi e Resi Sanvi-
do da parte dei comunisti della se
zione Bottini per il grave lutto che li 
ha colpiti per la morte della 

MAMMA 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVmtù. 
Milano, 20 lebbraio 1990 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SEVERINO FJGAR0LO 
(Tino» 

La moglie e tutti i parenti lo ricorda
no caramente e in sua memoria sot
toscrivono per t'Unito. 
Genova. 20 febbraio 1990 

Nipoti e pronipoti annunciano la 
scomparsa di 

MARIA ANNETTA 
SEREN ROSSO 

di anni 92. I funerali hanno luogo 
oggi 20 c.m. alle ore 15 in Alpene.ln 
sua memoria sottoscrivono per t'U
nita. 
Torino. 20 febbraio 1990 

La sezione del Pei di A)pene paneci
pa al dolore della famiglia per la 
scomparsa della compagna 

' MARIA ANNETTA 
SEREN ROSSO 

A suo ricordo sottoscrivono per l'U
nità. 
Alpetle (Torino). 20 febbraio 1990 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE RIBOLDI 
la moglie Ondina ed I figli lo ricor
dano con alleno immutato a quanti 
lo conobbero sottoscrivendo in sua 
memoria 100,000 lire per t'Unita. 
Arcore (Mi). 20 febbraio 1990 

Nel 24* anniversario della scompar
sa di . . 

EUGENIO GARBARINO 
(Bambalu) 

la figlia, il genero, le nipoti lo ricor
dano sempre con alleilo a compa
gni ed amici e in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Genova, 20 lebbraio 1990 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO CAPELLETTI 
le figlie, i generi e i nipoti lo ricorda
no con allctto e in sua memoria sot
toscrivono per t'Unita. 
Milano, 20 febbraio 1990 

Nella ricorrenza del 3" anno del tra
gico incidente la lamiglia Cinllo Bur
roni con Anna e la piccola Valenti
no ricordano il loro 

FABRIZIO 
ai compagni e agii amici sottoscri
vendo per l'Unito. 
Lacchìaiella. 20 lebbraio 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

ILTEMPO IN ITALIAr l'area di alta pressio
ne che'ancora una volta controlla II tempo 
sulla nostra penisola accentua i disagi dovu
ti alla siccità. Tutte le perturbazioni prove
nienti dall'Atlantico sono deviate verso le la
titudini più settentrionali del continente eu
ropeo per cui tutta l'area mediterranea risul
ta sgombra da sistemi nuvolosi. Solamente 
la frangia più meridionale di qualche pertur-
baziorm che transita sull'Europa settentrio
nale può provocare annuvolamenti lungo la 
fascia alpina e le zone limitrofe. La temepra-
tura si mantiene Invariata intorno a valori 
superiori ai livelli stagionali, 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina e 
le località prealpine si avranno formazioni 
nuvolose anche accentuate che localmente 
possono dar luogo a qualche precipitazione 
nevosa. Sulle regioni dell'Italia settentrio
nale e su quelle adriatiche dell'Italia centra
le si avranno condizioni di variabilità carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarire. Prevalenza di cielo sereno sulle 
altre regioni dell'Italia centrale e su quelle 
dell'Italia meridionale. 
VENTIi deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi tutti I mari Italia
ni. 

DOMANIt ancora tempo anticiclonico per 
cui non sono da attendersi grosse varianti 
nell'andamento del tempo. Solamente sulle 
regioni settentrionali sono possibili forma
zioni nuvolose di una qualche consistenza 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

18 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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8 
0 
4 

12 
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11 

7 
8 

à' 
2 

13 
13 
13 
12 
13 
13 
12 
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15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 

18 

18 
14 
15 
15 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 
Aleno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

0 
6 
3 
5 
4 
2 

- 6 
10 

9 
17 
10 
13 
9 

16 
-2 
17 

Londra 
Madrid 
Mosca 

• New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 
6 
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6 
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7 
6 
9 
9 
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7 
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8 
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18 
21 
18 
18 

13 
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3 
15 
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4 
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ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Maliziar) ogni ora e sommati ogni maivi oafls 6,30 aDt 121 Sane 15 i f l t 
11.30 
7 R i u t c n a ( l a i i p t e i O - L t e i i l t a i r a i W o S v r f g t 8 J 4 l o . i l » t r i 
pubblico < piivato con S. Andrianr. 10* Pensione t previoerut. Con Q fan. 
ift P«:o e R SlelaneW. 11 Fito duetto con C. Bertoiguer; 1 5,3» Sopra e 
sono r equatore. 16 Interviste sui congressi di ledenunnt Con A. CapaMI, 
V CalioUM.S Baft 17 InlormuiorKiegoeec^rklnsllrdioLiUanitM. 
Me* 

FREQUENZE IM MH; « m i m e » 90959. Ancona 105200: Ano» 
99 BOO Ascoli Piceno 95 600195.25». Bau 6? 600 Befano 101 550 Bei. 
gamo9l 700. Beila 106600 Bologna9<500/94750167SO».Campo
basso 99000 /103000 Catania IO» 300: Calamaio ICMOO1106.00». 
O K I I 106 300-, Como 87 «00 / 67 750 / 96 7 » . Ciemont 90 950. Empoli 
105600, Fenva 105 700: F i rn» 104 70O. Fogga 94600; Fori 67500: 
riminone 105 550 Genova 88550: Conili 105700 Gra t to »3 500 / 
104 600; Imola 67 500, Impana 68 20C- Istrma 100 500. L'Agula 99400: 
la Spelo 1025501105200 ' 105650, Ulna 97 600. u n o 87 900: Li
vorno 1058001102500. Locca 101600, Magnata 105550/102Ì0O: 
Mantova 107 300: Massa Canata I OS 650 n 05 90*. Mono 91 00» Mg. 
Dona 94 500. Monlllcone 92100. Napoi 88 000 Nova» 91 350, PaPon 
107 750. Paima 92 000 Pavia 90950. Palermo 107 750. Perugia 100 700 
198 900193 700. Pordenone 105200: Polena 106 9 » /10720». Pest
io 96200: Pescaia 106300: Pisa 105800, Pistoia 104.750: Ravenna 
107100. Regg» Calabria 89 OSO, Regge I n a i 96200 i 97.000, Roma 
94 600197 0001105 550 Rovigo 96 850; Rie» 102 20», Saremo 102 650 
I l OJ 50». Savona 92 500. Sana 101500 (94 75» Teramo 106 30» Temi 
107600: Tomo 104000. Tiento 103000 /103300: Inasta 10MS0 / 
I0S2SO. uone 105200: Vattimo «9.600; vaiest 96,400: Versta 

105 65», Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412.0676796539 

Tar i f fe d i abbonamen to 
I talia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L. 2G0.000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonar»! versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intcslato all'Unita SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubb l i c i t a r i e 
A mod. (mm.39 * 40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L. 37-1,000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella t 'paginaferiale!.2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 3.373.000 

Manchette di testata L, 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Lcgali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L. 557.000 

A parola: Necrologìe-pait-lutto L 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Tonno, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tcL 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale FuMo Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistola IO, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 
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